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ITSUO TSUDA
Ritratto di un uomo fondamentalmente libero

Si applicano griglie di ogni genere per formarsi un giudizio. La scienza ne è una. Se si abbandonano per un 
istante queste griglie, si vede meglio che cos’è realmente l’uomo. Non come deve essere, ma come è.1

Per il filosofo Itsuo Tsuda, questa constatazione è il punto di partenza per la sua riflessione su un’ecolo-
gia del corpo umano. Un’ecologia non applicata dall’esterno, ma che emerge dall’interno, attraverso il 
risveglio della capacità di riequilibrarsi costantemente per mantenersi vivi, capacità che esiste origina-
riamente in tutti gli esseri viventi.

L’essere umano ha già tutto in sé, ma a causa delle condizioni del mondo, ha bisogno di ritrovarsi.

Terreno normale è la disponibilità a liberare il massimo delle proprie capacità nel momento in cui sono necessarie.2

Itsuo Tsuda ha proposto una filosofia del Non-fare che può essere scoperta e approfondita in partico-
lare attraverso le pratiche dell’Aikido e del Katsugen undo. Il ki e la respirazione, trattati nei suoi libri 
e nel suo insegnamento, sono dei modi tanto per risvegliare la sensibilità quanto per trovare la libertà 
interiore.

Nella filosofia del Ki l’essere umano è considerato nel suo insieme: è allo stesso tempo mente e fisico, pensiero 
e azione, individuo e ambiente.3

2014 : Centenario della nascita di Itsuo Tsuda

Quest’anno dedicato a Itsuo Tsuda, è pensato come un mosaico. Attraverso il blog dedicato a Itsuo 
Tsuda verranno abbordate nell’arco dell’anno le molteplici sfaccettature della sua filosofia pratica. 
I diversi punti di vista, approcci e testimonianze che ci saranno proposti costituiscono i pezzi di un 
puzzle e di una visione d’insieme che si compone.
 

Il tutto culminerà nell’evento-omaggio al Dojo Tenshin a Parigi il 15 e 16 novembre 2014.

 
Itsuo Tsuda (1914-1984), filosofo, tecnico seitai, maestro di Aikido

Personaggio atipico anche se non fece parte di alcuna federazione, è una figura imprescindibile 
dell’Aikido in Francia. Tecnico seitai, è stato lui ad introdurre il Katsugen undo in Europa. Il suo pen-
siero filosofico ci è trasmesso dalla sua opera letteraria: nove libri scritti in francese e pubblicati da 
Courrier du Livre e in Italia pubblicati a partire dagli anni ’90 dalla Luni Editrice ed attualmente da 
Yume Editions – Fonds Itsuo Tsuda.

Itsuo Tsuda lasciò il Giappone negli anni ’30 per recarsi in Francia. Vi fece i suoi studi con Marcel Granet 
e Marcel Mauss fino al 1940, anno del suo ritorno in Giappone. Si interessò poi agli aspetti culturali del 
suo paese, studiò recitazione del Nō con il Maestro Hosada, il Seitai con il Maestro Noguchi, e l’Aikido 
con il Maestro Ueshiba. Ricco di questi insegnamenti, Itsuo Tsuda tornò in Europa nel 1970 per diffon-
dere il Movimento rigeneratore e le sue idee sul ki.

 
Contatti stampa

Dojo Scuola della Respirazione, mail: dojo@scuoladellarespirazione.org
Manon Soavi: presse@ecole-itsuo-tsuda.org 
http://www.centenaire-itsuo-tsuda.org  -   http://www.ecole-itsuo-tsuda.org/blog
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Foto di Frédérick Leboyer

Dal giorno in cui ho avuto

la rivelazione del «ki», del respiro 

(avevo allora più di quarant’anni), 

non ha smesso di crescere in me 

il desiderio di esprimere l’inesprimibile, 

di comunicare l’incomunicabile.4
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ITSUO TSUDA (1914-1984)

Itsuo Tsuda arrivò in Francia nel 1934 e fece i suoi studi con il sinologo Marcel 
Granet e il sociologo Marcel Mauss alla Sorbona. Nel 1940, tornato in Giappo-
ne, si interessò agli aspetti culturali del suo paese, come la recitazione del Nō 
che studiò con il Maestro Hosada della scuola Kanze Kasetsu, la tecnica Seitai 
e l’Aikido rispettivamente con i loro fondatori, i Maestri Haruchika Noguchi 
e Morihei Ueshiba.

Quando ha cominciato l’Aikido a 45 anni, è stata la dimensione respirazione, 
Non-fare, ad attirarlo principalmente. Una vera e propria complicità si crea 
tra Tsuda e questi maestri. È Haruchika Noguchi, con il quale inizia un dia-
logo sull’autonomia degli individui, che sosterrà ciò che intraprese negli anni 
’70: diffondere il Movimento rigeneratore e la sua ricerca sul ki in Europa. 

Un ponte tra Oriente e Occidente

Per trasmettere a persone di una cultura così diversa dalla sua, ha saputo 
elaborare e presentare le conoscenze che aveva ricevuto dai suoi maestri. Si 
tratta di una sfida in cui l’essere umano è considerato al di là del tempo, del 
luogo e della tradizione. L’essere umano in quanto tale. La vita nei suoi mol-
teplici aspetti.

Itsuo Tsuda ha trasmesso questa conoscenza attraverso i suoi libri, le sue cal-
ligrafie e l’insegnamento diretto: per questo è considerato un maestro, dal 
punto di vista orientale, ovviamente.

L’insegnamento di Itsuo Tsuda tratta i temi del ki attraverso il Movimento 
rigeneratore (Katsugen undo), il Seitai e l’Aikido: sono mezzi per risvegliare 
la sensibilità e per ritrovare la libertà interiore. L’essere umano ha già tutto in 
sé, ma a causa delle condizioni del mondo, spesso si allontana da se stesso e 
quindi ha bisogno di ritrovarsi.

Cercare la sorgente comune delle arti 

che ha praticato, trasmetterla, dire e ridire 

che «l’uomo è fondamentalmente LIBERO»
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La capacità di riequilibrarsi costantemente per rimanere in vita senza l’inter-
vento esterno, esiste all’origine in tutti gli esseri viventi. Fa parte dell’involon-
tario, della spontaneità.

Terreno normale è la disponibilità a liberare il massimo delle proprie capacità nel 
momento in cui sono necessarie.6

Per Itsuo Tsuda, questa condizione che Haruchika Noguchi chiama «seitai» è il 
punto di partenza delle sue riflessioni su quella che può essere definita un’eco-
logia del corpo umano.

Il suo approccio non si riduce all’analisi oggettiva:

La differenza tra una bottiglia mezza vuota e un’altra mezza piena, la differenza 
tra quelli che stanno morendo e quelli che stanno vivendo, nessun criterio oggetti-
vo può determinarla. Solo il risveglio interiore ce la fa sentire.7

Constata che la facoltà di adattamento e di reazione spontanea del corpo umano 
è indebolita a causa delle condizioni di vita dell’uomo contemporaneo.

Di questo mondo che tende a privilegiare l’ipertrofia cerebrale, il volontarismo, 
a dispetto dello spontaneo, e finisce per regolamentare ogni momento della vita 
umana, dalla nascita alla morte, Tsuda ci dice:

Non rifiuto di capire il carattere essenziale della civilizzazione occidentale: è una 
sfida del cervello umano all’ordine del mondo, uno sforzo di volontà per superare 
i limiti del possibile. Che si tratti dello sviluppo industriale, della medicina o dei 
Giochi Olimpici, questo carattere predomina. È un’aggressione contro la natura. 
Uomo superbo, agisce, senza però saperlo, contro natura. La vita patisce, a dispetto 
del nostro sapere e avere accresciuti.8

Prendendo atto di questa evidenza, del fatto che non ci siano, dall’inizio del 
mondo, due esseri umani identici, la sua ricerca filosofica si sviluppa intorno 
alla scienza del particolare.

Si applicano griglie di ogni genere per formarsi un giudizio. La scienza ne è una. 
Se si abbandonano per un istante queste griglie, si vede meglio che cos’è realmente 
l’uomo. Non come deve essere, ma come è.9

Per Itsuo Tsuda, ciò che caratterizza ogni individuo è di dominio del ki, intra-
ducibile parola giapponese, senza eguali nelle lingue occidentali, attraverso cui 
ci introduce a un pensiero che è quello dell’unità.

Il ki non è un’astrazione. Si applica alla sensazione, quindi a un aspetto fluido 
inafferrabile e tuttavia che si sente in profondità. Per noi occidentali, ne parla 
anche in termini di respirazione. “Scuola della respirazione” è il nome con il 
quale ha raccolto nove volumi della sua opera letteraria.

Foto: autore sconosciuto

UNA FILOSOFIA DI VITA
Perché una cosa tanto semplice come vivere,

è diventata tanto complicata presso i civilizzati?5
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Quello che facciamo 

non è aggiungere qualcosa in più, 

ma il « ritorno alla sorgente », 

che ci permette di sentire veramente 

ciò che accade ogni giorno, 

in ogni momento.

Dare carta bianca alla saggezza del corpo

Riconnettersi con la propria sensibilità, sbarazzarsi di ciò che è inutile, accettare 
di dare «carta bianca» alla saggezza del corpo è il «percorso inverso», che si 
propone di intraprendere Itsuo Tsuda:

Quello che facciamo non è aggiungere qualcosa in più, ma il «ritorno alla sorgente», 
che ci permette di sentire veramente ciò che accade ogni giorno, in ogni momento.10

Se fosse possibile ritrovare il “terreno normale“, di cui parla Noguchi, sarebbe 
ancor più auspicabile non lasciarlo mai... da qui l’importanza data nel Seitai 
alla gravidanza, al parto e all’infanzia.
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Nove libri in francese pubblicati da Courrier du Livre - Paris 
ed oggi tradotti in italiano ed inglese dall'Ecole Itsuo Tsuda. 
In Italia sono editati da Yume Editions, marchio editoriale 
del Fonds Itsuo Tsuda, che detiene i diritti di traduzione e diffusione 
nel mondo dell'intera opera nelle due lingue

La Via della Spoliazione
«Si può tuttavia fare il cammino inverso. Si può 
risalire, a partire da forme conosciute, a questa 
sorgente insondabile che determina il comporta-
mento nell’individuo.»

La Scienza del Particolare
«Ci si può sempre giustificare applicando il gene-
rale nel particolare, dichiarando che, logicamente, 
è impossibile arrivare ad altre conclusioni che 
quella che si è adottata. Ma l’uomo riserva delle 
sorprese.»

Uno
«Nessuna formula è valida fintanto che l’Indi-
viduo non si sente vivere. Se si sente vivere pie-
namente, non mancherà di trovare la propria 
formula.»

Il Dialogo del Silenzio
«Questo risveglio non è il risultato di speculazioni 
intellettuali, né di aggressioni moralizzanti.
A un certo punto, senza che ce lo si aspetti, la por-
ta si apre e il dialogo comincia nel silenzio.»

Il Triangolo Instabile
«Non è dunque impossibile, neanche per i civiliz-
zati, liberarsi del mondo retorico nel quale vivono 
e trovare il loro vero “io”.»

Anche se non penso, Sono
«Non è certo facile liberarsi della presa del passato 
e affrontare il presente.
Provo, da parte mia, a dirigere la vostra atten-
zione sulla ricchezza insospettata del nostro essere 
inconscio.»

La Via degli Dei
«Ho il sospetto che La Via degli Dei forse farà fare 
uno strappo al razionalismo predominante nel 
mondo occidentale.»

Di fronte alla scienza
«Si applicano griglie di ogni genere per formarsi 
un giudizio. La scienza ne è una. Se si abbandona-
no per un istante queste griglie, si vede meglio che 
cos’è realmente l’uomo. Non come deve essere, 
ma come è.»

L’opera letteraria di Itsuo Tsuda

Il Non-Fare

«L’Europeo non può agire che se, 
prima, non ne comprende la ragione. 
Da qui la necessità di uno sviluppo nel 
dominio del pensiero.»

(Yume Editions, 2014)

Di prossima pubblicazione:

ITSUO TSUDA

IL NoN-FARE

YUME EDITIoNS

Itsuo Tsuda was born in 1914. At sixteen he rebelled 
against the will of his father who meant him, as he 
was the eldest son, to succeed to his estate; he left 
his family and began to wander about in search of 
the freedom of thought. Later reconciled with his fa-
ther, he travelled to France in 1934 and studied with 
Marcel Granet and Marcel Mauss until his return to 
Japan in 1940. After 1950, he became interested in 
the cultural aspects of Japan and he studied the reci- 
tation of Noh with Master Hosada (Kanze Kasetsu 
School), Seitai with Master Noguchi and Aikido 
with Master Ueshiba. In 1970 Itsuo Tsuda came back 
to Europe to spread the practise of the regenerating 
movement and his ideas about « ki ». Itsuo Tsuda 
died in Paris in 1984. Le Non-Faire, the first of nine 
books he wrote in French, was published in 1973 by 
Le Courrier du Livre.

Itsuo Tsuda is a free man. His thought is a contri-
bution to the evolution of mankind. To convey it 
to persons belonging to a culture so different from 
his own, he managed to elaborate and present the 
knowledge he had received from great Masters 
such as Haruchika Noguchi, Morihei Ueshiba, 
Marcel Mauss or Marcel Granet among others... 
There is a challenge in this for the human being 
is viewed in a dimension that goes beyond a gi-
ven period, place or tradition. The human being 
as such, with no veils. Life in its manifold aspects.
Itsuo Tsuda wished to hand down this knowledge 
through his works and directly through his tea-
ching: in this respect he is considered as a Master, 
from an oriental point of view of course. He writes 
in a style which is totally his own;  his choice of the 
words he uses is precise, never left to chance, and 
so it has great significance. The message he passes 
on to us through his books remains actual almost 
thirty years after his death.
Itsuo Tsuda deals with the theme of ki through 
Katsugen undo, Seitai, Aikido: these are means 
to awaken one’s sensitivity and to retrieve one’s 
own inner freedom. Human beings already have 
everything within themselves but, because of the 
present conditions of the world, they need to find 
themselves again and to rediscover that they are 
fundamentally free.
The importance of these works was the motive for 
our desire to distribute them.

ITSUO TSUDA

THE NON-DOING

YUME EDITIONS
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18 € 

ISBN 979-10-91226-08-0

Yume Editions is a Franco-Italian publishing house, foun-
ded late 2011. Considering that Itsuo Tsuda’s philosophical 
ideas contribute to human evolution, its purpose is to publish 
his oeuvre in all possible languages so to make it accessible 
and widely known. In fact, the importance of Itsuo Tsuda’s 
work motivates the desire to spread it. The benefit of these 
writings is not to the publisher, but to the reader.
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ITSUO TSUDA
Ritratto di un uomo 

fondamentalmente libero

2014 il Centenario

Quest’anno dedicato a Itsuo Tsuda, lo abbiamo pensato come un 
mosaico che si compone di numerosi pezzi.

Il blog (www.ecole-itsuo-tsuda.org/blog) dedicato a Itsuo Tsuda 
permetterà di trattare nell’arco dell’anno le molteplici sfaccettature 
della filosofia pratica che quest’uomo ha scoperto e trasmesso. I 
diversi punti di vista, approcci e testimonianze che ci saranno pro-
posti costituiscono i pezzi di un puzzle che si compone. E poco a 
poco emergerà  una visione d’insieme.
L’evento-omaggio che si svolgerà il 15 e 16 novembre 2014 al dojo 
Tenshin a Parigi ne sarà il punto culminante.

L’evento si articolerà intorno alle testimonianze di ex allievi di Itsuo 
Tsuda che si alterneranno per dipingere un ritratto incrociato del 
maestro che fu per loro Itsuo Tsuda. Una narrazione biografica ci 
immergerà nella sua storia, nel suo percorso: Dalla libertà di pensiero 
alla libertà interiore. La mostra fotografica presenterà le immagini di 
una vita, testimonianza visiva di un uomo ordinario, come lui stesso 
si definiva. L’esposizione di calligrafie originali Sulle tracce di Itsuo 
Tsuda costituirà un’altra porta d’ingresso verso questo universo di 
un uomo che si appassionò alla vita nei suoi molteplici aspetti.

L’opera letteraria di Itsuo Tsuda
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UN PERCORSO 
DA RICERCATORE

Conducendo una riflessione profonda 

sugli sviluppi più importanti 

del pensiero umano, Itsuo Tsuda 

percorre l’Oriente e l’Occidente 

e mette il ki al centro della sua ricerca.

Foto di Bruno Vienne
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LA RICERCA DELLA LIBERTÀ DI PENSIERO: 
LA FRANCIA DEGLI ANNI ’30

All’età di vent’anni, Itsuo Tsuda lasciò il Giappone per la Francia. Non soppor-
tando la chiusura mentale nei confronti del mondo esterno che regnava nel suo 
paese, cercò la libertà di pensiero. Arrivato a Parigi nell’estate del 1934, Itsuo 
Tsuda trascorse i primi mesi in un completo disorientamento, tanto lo scontro 
di culture fu importante. Un anno dopo il suo arrivo si iscrisse alla Sorbona. 

Marcel Mauss e Marcel Granet: 
due ricercatori che aprono la strada
Gli studi di Itsuo Tsuda in sinologia con Marcel Granet e etno-sociologia con 
Marcel Mauss sono stati decisivi per il suo percorso permettendogli di avere 
un’apertura su aspetti sconosciuti della società occidentale.

Ho dovuto lasciare Parigi a causa della guerra, ma questo soggiorno e l’insegna-
mento di questi due grandi ricercatori mi hanno arricchito molto... forse sono stati 
anche decisivi, in una certa misura. Forse, è grazie a loro che ho potuto 
cercare di esprimere e diffondere in Occidente, attraverso dei termini e dei 
concetti comprensibili per gli occidentali e, soprattutto, per i francesi, ciò 
che sono il Ki e la filosofia del Non-fare.11

La profondità senza pari delle constatazioni che Mauss fa trasparire 
attraverso il suo lavoro sulla sociologia dei popoli segnò Itsuo Tsuda. 
Mauss si impegna a comprendere le realtà nella loro totalità, a far ca-
pire la loro natura intrinsecamente multidimensionale. Ciò vale anche 
per la sua concezione dell’essere umano, che coglie nella sua realtà 
concreta. A differenza delle società occidentali che procedono sempre 
mediante l’analisi, le osservazioni razionali ecc, Mauss s’interessa a fe-
nomeni totali:

Mauss chiamava «fenomeni totali» i diversi fatti constatati tra i primitivi. Ogni 
atto non esiste separatamente dagli altri, fa parte di un tutto indivisibile. La mito-
logia, il rituale, l’economia, la guerra, le persone e le cose, la vita e la morte sono 
tutte strettamente legate tra loro.12

Comprendere i fenomeni nella loro complessità

L’impatto che Granet lascerà su di lui non è meno rilevante. L’importanza data 
al mondo dell’esperienza umana che emerge attraverso l’analisi sociologica di 
Granet, segna Tsuda tanto più che viene ignorata nella concezione occidentale 
di umanesimo. L’esigenza di considerare ogni fatto sociologico in un tutto indi-
visibile è percepita da Itsuo Tsuda come un’idea assolutamente rivoluzionaria 
perché, secondo lui, dal momento dello sviluppo della scienza sperimentale, la 
scienza sta semplicemente seguendo un percorso di compartimentazione, di 
specializzazione. La scelta del titolo Uno per il suo quarto libro fa eco all’idea 
che la parte è inseparabile dal tutto, idea che Itsuo Tsuda ha potuto riscontrare 
sia in Granet che in Mauss.

E poi, Granet mi ha dato anche la possibilità di vedere la società cinese antica, e con 
una prospettiva molto molto diversa da quella che si ha di solito: trasformare tutto 
con i ragionamenti occidentali.13

Mauss si impegna 

a comprendere 

le realtà nella loro totalità, 

a far capire la loro natura 

intrinsecamente 

multidimensionale.
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LA RICERCA DELLA LIBERTÀ DI PENSIERO: 
LA FRANCIA DEGLI ANNI ’30 Questo grande specialista della Cina non mancò di colpire le 

menti: 

Un giorno, Granet affermò di fronte alla classe: «della Cina, me 
ne frego, quello che mi interessa è l’uomo». Quando si è tanto 
sentito sullo stile elevato delle sue conferenze, si può immaginare 
la sensazione creata da queste parole.14

Impregnato dalle idee e dagli approcci di questi grandi ricercatori, Itsuo Tsuda 
dovette lasciare la Francia, all’inizio della Seconda Guerra Mondiale. Partì a 
malincuore – ritardando la sua partenza fino all’ultima nave per il rimpatrio – 
con il rammarico di non aver potuto prolungare i suoi studi, che saranno così 
decisivi per il suo percorso.

LE RICERCHE SUL KI:
IL GIAPPONE DAL 1945 AL 1970

Quando rientra in Giappone, Itsuo Tsuda opera come etnologo. Si avvarrà del 
distacco acquisito durante il suo soggiorno all’estero, farà suoi i metodi di ricer-
ca che ha scoperto in Francia e si interesserà agli aspetti culturali delle antiche 
tradizioni del suo paese:

Nel 1950, mi sono messo  a studiare molto seriamente la recitazione del Nō con 
il Maestro Hosada, il Seitai con il Maestro Noguchi e  l’Aikido con il Maestro 
Ueshiba. Nō, Seitai e Aikido sono basati sul Ki non solamente come lo sono tutte le 
Arti tradizionali giapponesi, ma anche come tutti gli aspetti della vita quotidiana 
tradizionale in Giappone.15

Una delle peculiarità del percorso di Itsuo Tsuda risiede nel suo interesse per 
varie arti molto diverse fra loro. In particolare, in Giappone, è insolito che una 
persona approfondisca le sue ricerche in diversi settori contemporaneamente. 
Inoltre, Tsuda non proponeva la sintesi, ma ogni arte lo interessava nella sua 
unicità. Tuttavia, ciò che egli scopriva in ognuna di queste arti, rendeva fecon-
de, arricchiva le altre.

Un giorno, Granet affermò 

di fronte alla classe : 

«della Cina, me ne frego, 

quello che mi interessa è l’uomo»

Foto di
Eva Rodgold
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L’incontro con Haruchika Noguchi: 
l’individuo nella sua totalità
Itsuo Tsuda incontrò Haruchika Noguchi, fondatore del Seitai e scopritore del 
Katsugen undo, intorno al 1950. L’approccio all’essere umano come proposto 
nel Seitai lo incuriosì dall’inizio. Inoltre, l’acutezza dell’osservazione degli indi-
vidui presi nella loro globalità/complessità indivisibile, che Itsuo Tsuda trovò 
in Noguchi faceva parte di un prolungamento di ciò che aveva catturato il suo 
interesse durante i suoi studi in Francia. Itsuo Tsuda decise quindi di seguire il 
suo insegnamento.

Il Maestro Noguchi mi ha permesso di vedere le cose in modo molto concreto. 
Attraverso le manifestazioni di ogni individuo è possibile vedere ciò che agisce 
all’interno. È un approccio completamente diverso dall’approccio analitico: uno 
specialista per ogni cosa, per la testa, il cuore, gli organi digestivi e poi, natural-
mente, il corporeo da una parte, lo psichico da un’altra. Ebbene, egli ci ha permesso 
di vedere l’uomo, ovvero, l’individuo concreto, nella sua totalità.16

La malattia concepita come un punto di equilibrio

Fu proprio negli anni ’50 che Haruchika Noguchi 
(1911-1976), che aveva scoperto molto presto le sue 
capacità di guaritore, decise di rinunciare alla tera-
peutica. Egli creò  la nozione di Seitai, vale a dire di 
“terreno normalizzato”.

Per «terreno» intendiamo l’insieme che costituisce l’individuo, la parte psichica e 
quella fisica, mentre in Occidente vi è sempre una suddivisione tra ciò che è psi-
chico e ciò che è fisico.17

Il cambiamento d’ottica nei confronti della malattia è determinante in questo 
riorientamento di Noguchi. Itsuo Tsuda lo formulerà in modo pungente intito-
lando uno dei suoi capitoli Buongiorno, malattia.

La malattia è una cosa naturale, è uno sforzo dell’organismo che tenta di recupera-
re l’equilibrio perduto.  [...] È bene che la malattia esista, ma bisogna che gli uomini 
si liberino dalla sua sudditanza, dalla sua schiavitù. È così che Noguchi è arrivato 
a concepire la nozione di Seitai, la normalizzazione del terreno, se si  vuole. Non ci 
si occupa delle malattie, è inutile guarire.

Se si normalizza il terreno, le malattie spariscono da sole. E in più, si diventa più 
vigorosi di prima. Addio terapeutica. Finita la lotta contro le malattie.18

Un cammino verso l’autonomia

L’abbandono della terapia va anche di pari passo col desiderio di uscire dal 
rapporto di dipendenza che lega il paziente al terapeuta. Noguchi desiderava 
permettere agli individui di prendere coscienza delle loro capacità ignorate, 
risvegliarli al pieno sviluppo del loro essere. 
Itsuo Tsuda seguì l’insegnamento di Noguchi per oltre 20 anni e aveva il sesto 
dan di Seitai. I due uomini  trascorrevano lunghi momenti a parlare di filosofia, 
arte, ecc. e Noguchi trovò nella vasta cultura dell’intellettuale che era Tsuda, di 
che nutrire e ampliare le sue osservazioni e riflessioni personali. Un rapporto 
di reciproco arricchimento si creò così tra i due. 
La messa a punto di Katsugen undo (Movimento rigeneratore) da parte di 

La malattia è una cosa naturale, 

è uno sforzo dell’organismo che 

tenta di recuperare l’equilibrio perduto.
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Noguchi interessò particolarmente Itsuo Tsuda. Comprese dall’inizio l’impor-
tanza di questo strumento, in particolare per quanto riguarda la possibilità di 
permettere ai singoli di ritrovare la loro autonomia, di non aver più bisogno di 
dipendere da alcuno specialista. Pur riconoscendo e ammirando la precisione 
e la portata profonda della tecnica Seitai, Tsuda considerò che la diffusione di 
Katsugen undo fosse più importante dell’insegnamento della tecnica. Così fu 
per sua iniziativa che dei gruppi di Movimento rigeneratore (Katsugen Kai) si 
costituirono un po’ ovunque in Giappone.

L’Aikido con Morihei Ueshiba: 
la rivelazione del «Ki»
Tsuda ha 45 anni quando incontra il Maestro Morihei Ueshiba, fondatore 
dell’Aikido, di cui sarà l’allievo per dieci anni, fino alla morte di quest’ultimo 
nel 1969.

È come interprete del judoka e aikidoka André Nocquet - arrivato in Giappone 
per studiare Aikido tra il 1955 e il 1958 - che Itsuo Tsuda ha scoperto Morihei 
Ueshiba. Colpito senz’altro dalla naturalezza sbalorditiva di quest’uomo nella 
sua arte, Tsuda tuttavia non se ne interessò per diventare a sua volta efficace, 
se non invincibile - desiderio che ha attirato molti discepoli di M. Ueshiba - ma 
mise il suo studio dell’Aikido su un altro piano: «L’Aikido fa parte della mia 
ricerca sul ki».19

Itsuo Tsuda considerò che avere scoperto l’Aikido a qua-
rant’anni passati gli aveva permesso di cogliere gli aspetti 
ignorati dagli studenti più giovani.

Devo anche dire che sono stato iniziato all’aikido nell’età 
in cui si comincia a sentire la vecchiaia che si avvicina. La 
mia visione è completamente diversa da quella dei giovani 
combattenti. 
Quello che ho potuto constatare in pratica è stato il grande 
sollievo che ha provato il mio essere. L’aikido mi permette di 
svuotare il cervello.20

Queste parole trovano la loro corrispondenza in una recente 
testimonianza di un ex uchi-deshi (allievo interno) del fonda-
tore, il Maestro Tamura, molto giovane all’epoca: «Eravamo 
come bambini dell’asilo che ascoltavano una discussione di 
universitari.» E ancora: «Abbiamo ricevuto un insegnamen-
to straordinario, ma eravamo ciechi».21 Nel corso del tempo, 
il Maestro Tamura dice di aver compreso cose che gli erano 
sfuggite allora.

L’arte di ridiventare bambini...

Avendo conosciuto Morihei Ueshiba nei suoi ultimi anni di 
vita, ancora a proposito dell’età Itsuo Tsuda osservò:

Il M° Ueshiba praticava all’età di ottantacinque anni.
Credo invece che più si invecchia, più si ha la possibilità 
di capire la portata immensa della respirazione. Essa può 
facilmente andare oltre il quadro fisico nel quale ci si trova 
confinati.22

Foto tratta da La via della spoliazione di Itsuo Tsuda, 
edizione del 1975.

L’Aikido fa parte

della mia ricerca sul ki.

Tsuda considerò 

la diffusione 

del Katsugen undo 

più importante 

dell’insegnamento 

della tecnica.
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La vecchiaia e l’infanzia si raggiungono nell’approccio all’Aikido 
come lo concepiva Itsuo Tsuda, che amava ricordare come, attra-
verso la respirazione, «L’Aikido è un’arte di ridiventare bambini... 
senza essere puerili».

Inoltre, l’Aikido ideale di Ueshiba, secondo Tsuda, non era quello delle ragazze? 
Il Maestro Ueshiba che farà alla fine passare gli aspetti tecnici in secondo piano: 

Il M° Ueshiba, come lo vedevo nei suoi ultimi anni, sembrava non avesse più alcuna 
nozione tecnica. Faceva dei piccoli gesti da nulla, e gli avversari cadevano. Era come 
un bambino che si diverte con qualsiasi cosa e in qualsiasi modo. [...] Era libero e 
naturale come il vento o le onde.23

Semplice come respirare

Itsuo Tsuda si diceva colpito dalla grandezza del paesaggio interiore di Ue-
shiba che si dispiegava davanti ai suoi occhi. La serenità, la concentrazione 
straordinaria, ma anche la sua permeabilità e umorismo inimitabile lasceran-
no in lui un’impronta duratura:

Quello che posso affermare in base alla mia esperienza è che con il M° Ueshiba, 
provavo un piacere così grande che avevo sempre voglia di ricominciare. Non ho 
mai sentito alcuno sforzo da parte sua. Era talmente naturale che non solo non mi 
sentivo costretto in alcun modo, ma cadevo senza rendermene conto.24

La particolarità dell’approccio dell’Aikido di Itsuo Tsuda risiede nell’impor-
tanza che attribuisce al ki, alla respirazione. 

Poco a poco la mia respirazione si approfondisce e credo di riuscire ad uscire da me 
stesso, dal me rinchiuso in una piccola gabbia, all’interno di quella superficie di 
separazione che chiamiamo pelle. Uscire dalla pelle e passeggiare dappertutto è una 
sensazione estremamente gradevole.25

Itsuo Tsuda ha anche lasciato tracce attraverso la calligrafia. Il termine “calli-
grafie amatoriali”, che Tsuda dava al suo lavoro non serve tanto a distinguerlo 
dal lavoro di un professionista, quanto a designare soprattutto un orientamen-
to. In Giappone, il termine “calligrafie amatoriali” si applica per esempio alle 
calligrafie fatte da maestri Zen, d’ikebana o sciabola, queste tracce hanno la 
particolarità di essere portatrici di un insegnamento, di trasmettere qualcosa. 

Itsuo Tsuda a volte spiegava che le persone che s’interessano alla calligrafia 
sanno che non è il segno ad essere importante, ma lo spazio che delimita. Que-
ste parole assumono ancor più profondità dal momento che sappiamo che It-
suo Tsuda utilizzava la tecnica batik (cera calda su tessuto tinto in un secondo 
tempo) per realizzare gran parte delle sue calligrafie. Così, il segno che delimita 
lo spazio è in realtà un vuoto in Itsuo Tsuda, poiché la cera viene rimossa al 
termine del processo batik.

Già solo i titoli delle calligrafie ci rivelano la dimensione dell’insegnamento che 
si approfondisce man mano che se ne scoprono le tracce in se stesse, come delle 
porte che si aprono: la Vita, il Drago che esce dallo stagno dove era addormentato, il 
Sogno/l’Illusione, il Vuoto, Guarda sotto i tuoi piedi, Cuore di cielo puro, ecc.

L’Aikido è un’arte 

di ridiventare bambini... 

senza essere puerili.

Attraverso le sue calligrafie, l’accesso al vuoto...
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Itsuo Tsuda studiò il Nō per circa 20 anni. Prendeva lezioni di recitazione 
di teatro Nō con il Maestro Hosada della scuola Kanze Kasetsu ed assisteva 
almeno una volta al mese a rappresentazioni. Era una scuola molto antica ri-
salente al XIV secolo. Itsuo Tsuda apprezzava particolarmente il Nō, soprat-
tutto il fatto che nulla deve essere esteriorizzato, che tutto si deve tradurre 
all’interno attraverso la vibrazione, in una grande concentrazione e attraverso 
un’economia di gesti e spostamenti.

Se il teatro francese colpisce per prima cosa il conscio per captare l’attenzione, il  
Nō penetra nell’inconscio per preparare il terreno. In quest’ultimo, tutta l’impor-
tanza risiede nell’atmosfera e non nella trama che, d’altronde, è in generale molto 
semplice.26

Itsuo Tsuda praticava il Nō a livello amatoriale - secondo la tradizione giap-
ponese, solo i membri di una stessa discendenza di famiglia potevano essere 
attori di Nō. Per Tsuda la pratica del Nō rientrava nel suo interesse per le ma-
nifestazioni del ki nelle arti tradizionali giapponesi, continuando la sua ricerca 
personale verso l’incontro con ciò che fa vibrare l’essere.

Nel teatro Nō, non c’è la parola Ki. Ma, quando si sa ciò che è, questo salta agli 
occhi: il teatro Nō colpisce da intuizione a intuizione.27

La partenza per l’Occidente
Itsuo Tsuda racconta che con la morte di 
suo padre, presto seguita da quella del 
M° Ueshiba, perse nel 1969 due legami 
preziosi che lo trattenevano in Giappone. 
Così, partì per l’Occidente per un’avven-
tura che aveva sentito crescere in lui già 
da alcuni anni:

Nel 1970 all’età di cinquantasei anni, 
lascio il mio lavoro di dipendente e mi 
lancio in un’avventura senza garanzie 
né promesse.28

L’eco della provocazione di Granet è 
chiaramente presente quando Tsuda ri-
assume il suo interesse per i suoi maestri:

Il mio lavoro non corrisponde a uno sfor-
zo di proselitismo a favore di un metodo, 
di un’opinione, di certe persone, di un’i-
stituzione, di una civiltà.

Ho parlato di Noguchi e di Ueshiba, non 
per farne dei santi o degli dei, per trasfor-
marli in oggetti di adorazione, ma perché hanno conosciuto esperienze di vita che 
mi erano totalmente sconosciute, il cui contenuto mi ha molto interessato.

Fondamentalmente, non erano loro che contavano, ma quello che mi inte-
ressava era la vita, punto e basta.29

Foto tratta dal documentario 
La Bataille du Pacifique di D. Costelle

Recitazione del No, da intuizione a intuizione–
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Al crocevia tra Oriente e Occidente, Itsuo Tsuda riunisce pensiero filosofico e pratica 
orientale: la Pratica respiratoria.

Una delle peculiarità del suo insegnamento si basa sul legame che Itsuo Tsuda ha stabilito 
tra la sua comprensione dell’Aikido presso il fondatore O Sensei Ueshiba, e la pratica del 
Katsugen undo scoperto presso il Maestro Noguchi (fondatore del Seitai). Queste due 
pratiche diventano in qualche modo complementari.

Il Katsugen undo (o Movimento rigene-
ratore) esiste allo stato naturale in tutti 
gli esseri umani. Si manifesta quando il 
bisogno del corpo si fa sentire. Così, il 
corpo mantiene da solo l’equilibrio e la 
salute.

Praticarlo significa allenare il sistema 
motorio extrapiramidale, fare una sor-
ta di ginnastica dell’involontario, che 
normalizza il terreno (corpo fisico e psi-
chico). Non esiste una pratica intensa 
del Movimento rigeneratore, ma un len-
to ritorno alla naturalezza delle reazio-
ni corporee, e una reale riscoperta della 
nostra autonomia.

Gli esercizi che permettono di farlo scat-
tare per l’allenamento sono stati messi a 
punto da Haruchika Noguchi a metà del 
ventesimo secolo e introdotti in Francia 
da Itsuo Tsuda nel 1970.
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1970, L’EMERGERE DI UNA FILOSOFIA         pratica

Il Katsugen undo

Movimento che permette 
il ritorno alla sorgente

(alle origini dell’essere)
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1970, L’EMERGERE DI UNA FILOSOFIA         pratica
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Quando venite afferrati da dietro con entrambe le braccia da 
una persona più forte di voi che vi impedisce di sedervi... che 
fare?

Proiettarlo per liberarsi?

Diventate un bambino, risponde Tsuda e continua:

Vedo una meravigliosa conchiglia sulla spiaggia e mi abbasso 
per prenderla. Ho dimenticato colui che continua a stringermi 
da dietro. C’è lo scorrere di ki che parte da me e va verso la 
conchiglia, mentre prima il ki era bloccato sul pensiero di colui 
che mi stringeva con tanta forza. Egli diventa leggero e cade 
passandomi sopra le spalle. [...]

L’idea della proiezione provoca la resistenza. Nel gesto del 
bambino, c’è la gioia di raccogliere la conchiglia che fa dimenti-
care la presenza dell’avversario.30

La pratica dell’aikido implica dunque l’adozione del princi-
pio della non-resistenza, nel senso che non si spinge né si tira 
l’avversario, e che si evita di agire in modo da suscitare una 
forza antagonista. Essa implica anche l’adozione del principio 
del  non-avversario.31

O Sensei Morihei Ueshiba (1883-1969 fondatore dell’Aikido), 
diceva spesso "L’Aikido è l’arte di unirsi e separarsi." Questa 
alternanza di unione e separazione, l’ho ottenuta con l’inspira-
zione e l’espirazione. [...]

Da entrambe le parti vi è sincronizzazione dell’ispirazione, in-
sieme alla coordinazione dei gesti. Questa interazione reciproca 
è, credo, una delle caratteristiche dell’Aikido. Non esiste nel 
Judo e nemmeno nel Kendo. In questi ultimi, ognuno respira 
indipendentemente e spia l’occasione per attaccare l’altro. [...]

La respirazione, secondo la mia esperienza, è il fondamento 
stesso dell’Aikido32

L’Aikido

La respirazione 
è il fondamento stesso
dell’Aikido.
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evento-omaggio 
15 e 16 novembre 2014

dalle 10.00 alle 18.00
entrata libera

CENTENArio      D’ITSUO TSUDA

Dojo Tenshin 
120 rue des Grands Champs 75020 Paris

In partenariato con le éditions Trédaniel

Direttore dell’evento Régis Soavi 

Coordinamento Manon Soavi 
Contatti stampa Manon Soavi, tel. 0033 (0)6 70 35 27 53, presse@ecole-itsuo-tsuda.org

Informazioni info@ecole-itsuo-tsuda.org 
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Programma

Le testimonianze:

Jean-Marc Arnauve, karateka, aikidoka, tecnico seitai

Kika Juan, artigiana restauratrice d’arte

Régis Soavi, aikidoka, conferenziere

Bruno Vienne, regista, cineasta

Sulle tracce d’Itsuo Tsuda...

Esposizione di calligrafie originali

Per gentile concessione dei proprietari

Dalla libertà di pensiero alla libertà interiore

Racconto biografico 

di Yan Allegret, scrittore, regista teatrale 

Itsuo Tsuda, un uomo ordinario

Esposizione fotografica 

presentata da Jérémie Logeay, fotografo

Stampe effettuate in piezografia

Ritratto di un uomo 
fondamentalmente libero

CENTENArio      D’ITSUO TSUDA
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L’Associazione Scuola Itsuo Tsuda

Il Maestro Tsuda ci ha lasciato un insegnamento che continua ancora oggi at-
traverso i suoi allievi. 

La Scuola Itsuo Tsuda è nata da un bisogno e dal desiderio di numerosi pra-
ticanti dei dojo d’Europa di unirsi, per dare una maggiore possibilità a questa 
trasmissione, e condividerla nel quotidiano.

Opera per diffondere la filosofia pratica di Itsuo Tsuda e riunisce oggi nove 
dojo, alcuni dei quali esistono da più di trent’anni: Parigi, Milano, Roma, Ams-
terdam, Tolosa, Ancona, Mas d’Azil, Torino e Blois.

Régis Soavi

Aikidoka, conferenziere, consigliere tecnico della 
Scuola Itsuo Tsuda. 

Mentre si formava come professionista nelle  fe-
derazioni di Aikido, Régis Soavi incontra Itsuo 
Tsuda nel 1973. Seguirà il suo insegnamento per 
dieci anni. L’Aikido del M° Tsuda corrisponde 
a quello che cerca e si orienta definitivamente 
in questa direzione intorno al 1980. Si dedica da 
oltre trent’anni all’Aikido e al Movimento rigene-
ratore, insegnando ogni mattina al Dojo Tenshin. 
Conduce regolarmente degli stage a Parigi, To-
losa, Milano, Roma e Amsterdam, nei dojo che 
si sono riuniti nella Scuola Itsuo Tsuda. Confe-
renziere durante questi stage, è invitato anche in 
altre occasioni a tenere conferenze pubbliche.

L’Associazione Tenshin

Il dojo Tenshin, creato nel 1985, propone la Pratica respiratoria del M° Tsu-
da: Aikido e Katsugen undo (Movimento rigeneratore). È un luogo riservato a 
questa pratica e gestito dai suoi membri (legge delle associazioni 1901). Questo 
funzionamento particolare favorisce un ambiente analogo a quello di un dojo 
tradizionale giapponese e la scoperta della pratica del Non-fare.

Foto di Bas van Buuren

Foto di Yan Allegret

Gli organizzatori
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ITALIA
Milano I Scuola della Respirazione
Via Fioravanti 30, 20154 Milano
+ 39 02 34 93 20 37
info@scuoladellarespirazione.org

Roma I Bodai
Via R. R. Pereira 169, 00136 Roma
+ 39 334 89 990 61
bodai@scuolaitsuotsuda.org

Ancona I Ryokan
Via Mamiani 18/b, 60125 Ancona
+ 39 333 44 999 42
ryokan@scuolaitsuotsuda.org

Torino I zensei
Corso Turati 10 bis - Torino 
+ 39 328 7089439
zensei.to@gmail.com

www.ecole-itsuo-tsuda.org FRANCIA
Parigi I Tenshin
120, rue des Grands-Champs, 75020 Paris
+ 33 (0)1 43 73 44 71
tenshin.contact@ecole-itsuo-tsuda.org

Tolosa I Yuki Ho
10, rue Dalmatie, 31500 Toulouse
+ 33 (0)5 61 48 75 80
 yukiho@ecole-itsuo-tsuda.org

Mas d’azil (Ariège) I Kingyo
7, Cap Del Ourm, 09290 Le Mas D’Azil
+ 33 (0)5 34 14 69 72
 kingyo@ecole-itsuo-tsuda.org

Blois I akitsu
c/o Dojo de l’ADA , 4 rue du Plessis, Blois
+ 33 (0)6.78.31.95.55
akitsu.dojo.free.fr
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Amsterdam I Katsugen Kai 
c/o Okido Yoga Dojo 
Van Ostadestraat 387, 1074 VX Amsterdam
+ 31 (0)2 06 62 09 99 (NL) / + 31 (0)6 44 21 11 95 (EN)
www.katsugenkai.nl - info@katsugen
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